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Le decisioni del PANCA per cambiare i rapporti con la città e l'industria 

Nuovi organismi dei coltivatori 
per la lotta alla speculazione 

Aziende nazionali autogestite offriranno direttamente sul mercato maggiori quantità di olio, car
ne, vino, ortofrutta — Aperto confronto con tutte le forze politiche sulla riforma dell'agricoltura 

Concluso ieri a Milano 

l'incontro promosso dalla CNA 

Sarà convocata una 
conferenza nazionale 

Regioni-artigiani 
Dal nostro inviato 

MILANO. 11 
Il secondo convegno « Arti

gianato Regioni» si è conclu
so nel tardo pomeriggio di 
oggi con un discorso del pre
sidente della CNA onorevole 
Oreste Gelmini e con l'appro
vazione di un documento di 
lavoro, in cui si rileva anzitut
to la necessità di adottare, 
nell'ambito della legislazione 
regionale, provvedimenti di 
sostegno della minore Im
presa. 

Nella risoluzione si afferma 
in particolare l'opportunità 
che venga convocata una con
ferenza nazionale delle Regio
ni e delle organizzazioni sin
dacali dell'artigianato, la qua
le ponga al centro dei suoi 
lavori la proposta legislativa 
di una nuova disciplina per 
il settore, e di una nuova 
regolamentazione dell'attività 
degli organi elettivi di auto-
go erno della categoria. 

li documento conclusivo sot
tolinea infine la necessità di 
creare « uno strumento per
manente di incontro tra le 
Regioni e le Confederazioni 
dell'artigianato », nonché « la 
esigenza urgente di nuovi rap
porti economici e politici tra 
gli enti e le aziende nazionali 
della produzione e dei servizi 
(ENEL, IRI. RAI) da un lato 
e le Regioni e le organizza
zioni artigiane dall'altro ». 

A queste conclusioni il con
vegno è giunto dopo un in
tenso e approfondito dibatti
to, arricchitosi anche di nu
merosi apporti esterni alla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato (che non possia
mo ovviamente riferire come 
meriterebbe). Fra gli altri è 
intervenuto l'assessore regio
nale della Lombardia all'arti
gianato, Scevarolli anche a 
nome del presidente Bassetti 
e della Giunta. 

Scevarolli ha messo in lu
ce in particolare l'alto livello 
della discussione, rilevando la 
convergenza dell'Amministra
zione regionale da lui rappre
sentata con le impostazioni 
date ai problemi dell'artigia
nato dalla CNA. «Si è trat
tato. in sostanza — ha detto 
l'assessore Scevarolli — di 
una prima verifica del lavoro 
svolto dalle Regioni, e lo cre
do — ha aggiunto — di dover 
esprimere un'esplicita adesio
ne alla proposta di un incon
tro tra le organizzazioni arti
giane e le Regioni, al quale 
certamente la Regione lom
barda parteciperà. Ciò anche 
perché è emerso chiaramente 
dal vostro convegno che la 
CNA intende dare a questo 
incontro un orientamento e 
contenuti che, pur conside
rando naturalmente e in pri
mo luogo i problemi dell'ar
tigianato. non intendono limi
tarsi a indicazioni settoriali 
e corporative, ma vogliono in
serire le rivendicazioni del
l'artigianato e dell'impresa mi
nore nell'iniziativa e nell'azio
ne più generale, per affronta
re e risolvere le questioni del
l'intera società nazionale. 

Il convegno del resto ha 
marcato la validità dell'inizia
tiva della CNA non solo per 
quanto riguarda la generale 
e u.iitaria richiesta di un ef
fettivo decentramento dello 
Stato e di un'assunzione dei 
loro poteri autonomi da par
te delle Regioni, ma anche 
per il fatto che è riuscito a 
tracciare una linea d'azione 
nel sindacato artigiano — nei 
suoi rapporti con Stato. Re
gioni. Comuni, industria, agri
coltura e sindacati dei lavo
ratori — come strumento di 
lotta per Io sviluppo della 
p!ccola impresa e per quella 
che lo stesso presidente del
la Lombardia. Piero Bassetti, 
ha riferito ieri — come ha 
ricordato il segretario ìombar-
do della CNA Bottini — la 
necessità assoluta di « rifare 
lo Stato per renderlo capace 
di attuare le riforme »; uno 
Stato nuovo, articolato nelle 
Regioni, anche al fine di « as
sicurare la stabilità democra
tica e di affermare quindi un 
antifascismo concreto ». 

In questa visione d'assieme 
è stata sottolineata l'esigenza 
di una politica democratica 
delle aziende pubbliche — 
svincolata dalla subordinazio
ne attuale alla grande indu
stria privata — e di un accor
do tra Partecipazioni statali 
e Regioni per un regolare ri
fornimento. a prezzi control
lati. del!e materie prime e 
dei semilavorati. Questo allo 
scopo di affrontare la crisi 
in atto, di rovesciare la poli
tica dei « costi crescenti », di 
combattere l'inflazione, di evi
tare pericoli recessivi e di di
fendere l'occupazione che tro
va nell'artigianato e nell'im
presa minore • uno dei suoi 
punti di resistenza 

Non a caso si è parlato nel 
convegno di « verifica » anche 
per quanto riguarda I rappor
ti fra artigianato e Regioni 
(Aldo Violati, segretario re
gionale della CNA per l'Emi

lia-Romagna), che sono anco
ra troppo spesso Incerti e a 
volte contradditori e che va
riano ovviamente tra regione 
e regione, ma che sono già 
in atto e avvicinano di fatto 
l'Impresa minore al poteri 
pubblici proorio attraverso lo 
stato delle Regioni. 

In questo senso vi è anco
ra molto da fare — anche se 
complessivamente — ha rile
vato il segretario toscano del
la CNA Taddeini — Il giudi
zio può essere positivo. Dal 
dibattito è apparso chiaro del 
resto che un rapporto dialet
tico e continuo fra Regioni e 
piccola Impresa costituisce ol
tretutto la premessa essenzia
le per avviare un nuovo mo
dello di sviluppo economico 
e sociale, tenendo conto del 
fatto che negli ultimi dieci 
anni le forze di lavoro occu
pate nell'artigianato produtti
vo hanno raggiunto 11 39% 
del totale, che supera 11 60% 
se si comprendono anche le 
aziende fino a 100 dipendenti. 

L'interesse del convegno 
d'altronde è dato anche dal
l'apporto alla discussione di 
persone esterne alla confede
razione nazionale dell'artigia
nato. ma non certo ai proble
mi del settore; professor Cor
rida, dell'Istituto sardo per 
l'organizzazione del lavoro ar
tigiano;' dottor Amos Ciabat
toni direttore dell'Ente nazio
nale moda; consigliere dottor 
Gerini (PLI) a nome dell'As
semblea regionale piemontese 
rappresentata anche da un 
consigliere della DC e da uno 
del PCI; consigliere dottor 
Clemente a nome della Re
gione Puglia; dottor Germina
rio dell'ENAPI; dottor Morini 
in rappresentanza della Re
gione Toscana; on. Basso per 
l'Assemblea regionale sicilia
na; consigliere Campus per 
la Regione sarda. 

A testimoniare d'altra parte 
la necessità dell'iniziativa sta 
il fatto che i lavori del con
vegno sono stati seguiti dal 
rappresentanti di numerose 
Regioni (Lombardia. Piemon
te, Liguria. Friuli-Venezia Giu
lia. Emilia-Romagna. Toscana. 
Marche. Abruzzi. Puglia e Sar
degna) dell'Artigian cassa (or
mai priva di fondi proprio 
nel momento più acuto della 
crisi), della Lega delle coope
rative. della Lega delle auto
nomie ai poteri locali. del
l'Ente nazionale artigianato e 
piccola industria, dai raDpre-
sentanti del partiti politici 
(Quercioli. G:adresco e Stefa
nini per il PCI; Tedeschi per 
la DC). delle altre organizza
zioni artigiane (ACAI) e Con
federazione generale della 
CGIL. CISL e UIL e di nu
merosi parlamentari. A nome 
della direzione del PSI ha in
viato un telegramma di ade
sione l'on. Venturini. 

Sirio Sebastianelli 

Il congresso nazionale del
l'Associazione cooperative a-
gricole ha approvato Ieri, a 
conclusione del lavori aperti 
lunedi, il Programma trien
nale di sviluppo che ha come 
cardini — afferma la mozio
ne finale — la scelta meri
dionalistica e la costituzione 
di consorzi nazionali di setto
re come strumento di esten
sione nazionale del movimen
to cooperativo nelle campa
gne, espressione delle politi
che di settore (per la produ
zione di ortefrutta; la carne; 
l'olio d'oliva; il vino). L'Al
leanza cooperative agricole 
(AICA), il consorzio unitario 
che attualmente svolge atti
vità per circa 100 miliardi al
l'anno, potrà cosi sviluppare 
ulteriormente la sua attività 
in campi in cui già opera ed 
In altri — acquisti collettivi 
di fertilizzanti e ogni altro 
materiale occorrente all'agri
coltura; vendite collettive — 
secondo la linea di sviluppa
re un « potere contrattuale » 
tale da poter combattere la 
subordinazione del mercato ai 
gruppi monopolistici ed im

porre un indirizzo rispondente 
agli interessi sociali alle stes
se aziende a Partecipazione 
statale e pubbliche. 

I coltivatori associati vo
gliono realizzare, attraverso 
TANCA, i consorzi e l'impre
sa produttiva autogestita «un 
nuovo rapporto tra agricoltu
ra e società, fra produttori 
e consumatori, fra aziende 
economiche e strutture pub
bliche — Regioni, Provincie, 
Comuni, Comunità montane, 
Azienda dei mercati. .Enti di 
sviluppo, società a Partecipa
zione statale ». Si tratta di ri
conoscere «nell'agricoltura un 
problema non settoriale ma 
generale e nell'associazioni
smo un problema non di ca
tegoria ma di una società 
salda nelle sue strutture de
mocratiche ». Il migliore ap
provvigionamento alimentare, 
la riduzione del disavanzo con 
l'estero per gli alimenti, la 
riduzione dei costi e prezzi 
possono essere perseguiti — 
attraverso una scelta di au
togestione cooperativa — rea
lizzando al tempo stesso il 
miglioramento del reddito 
contadino, l'elevamento delle 
condizioni di vita nelle aree 
agricole ed un uso migliore 
del territorio in generale. • 

II congresso ha sanzionato 
importanti rivendicazioni e 
iniziative: 

— richiesta alle Regioni di 
un rapporto permanente con 
le cooperative e le associazio
ni economiche dei coltivato
ri. il quale potrebbe essere 
svolto attraverso il Centro per 
la promozione associativa 
(CENFAC). a cui già fanno 
caDo cooperative, consorzi e 
sindacati dei lavoratori agri
coli ; 

— richiesta al Governo e al 
Parlamento, perché la legisla
zione agraria in corso sia uni
ficata in un «piano straor
dinario» che ruoti attorno a 
due scelte di fondo: il com
pito di programmare ad un 
solo livello del potere rap
presentativo, la Regione, e la 
precedenza nel finanziamento 
pubblico alle trasformazioni 
strutturali promosse dal col
tivatori diretti singoli e asso
ciati; -

— adesione e sollecitazione 
dell'incontro fra confederazio
ni sindacali e centrali coo
perative e. in questo quadro. 
fra sindacati e associazioni 
economiche dell'agricoltura 
(fra gli scopi di questo In
contro una comune a gìorna-

' ta di lotta » e l'articolazione 

del contatti a livello del Con
sigli sindacali di zona); 

— promozione di una confe
renza delle organizzazioni 
cooperativistiche dell'agricol
tura in Europa per discutere, 
in particolare, la politica del
la CEE; 

— azione, con tutte le altre 
forze interessate, per supera
re il sistema delle garanzie 
patrimoniali e della doppia 
istruttoria per il credito alla 
agricoltura. 
• A questo proposito il mini
stro del Lavoro, Gino Bertol
di, ha detto nell'intervento 
pronunciato mercoledì sera al 
congresso che il suo ministe
ro si ritiene impegnato a por
tare a compimento nel più 

breve tempo: 1) un disegno di 
legge "per la riforma genera
le della legislazione coopera
tiva; 2) un disegno di legge 
per adeguare la Sezione spe
ciale di credito presso la 
Banca Nazionale del Lavoro 
portandone la dotazione da 36 
ad almeno 150 miliardi; 3) 
il potenziamento della Dire
zione generale della coopera
zione, un servizio che ha l'in
carico di provvedere alla ri
levazione, controllo formale, 
informazione, promozione coo
perativa ma che è stata fino

ra priva di mezzi 
Una mozione è stata vota

ta per chiedere agli organi 
della Comunità europea di 
aprire gli occhi sulla realtà 
itaiiana chiamando nei suol 
organi la rappresentanza ef
fettiva del movimento coope
rativo che non si riconosce 
certo nella Federconsorzi. La, 
discriminazione è infatti an
cora oggi una nota dominan
te della politica statale, una 
scelta inconfessata ma platea
le e grave, la quale giunge 
persino a negare i normali 
finanziamenti alle cooperati
ve di braccianti a conduzio
ne unita. Il congresso ha mo
strato che i coltivatori asso
ciati hanno ora una forza 
maggiore per Imporre rappor
ti più democratici nelle cam
pagne e lo hanno dimostra
to, fra l'altro, decidendo di 
esprimersi serenamente e con 
serio impegno per 11 NO al 
referendum sul divorzio nel 
giorno stesso in cui la Coldi-
retti di Bonomi pagava un 
nuovo tributo alle forze del
l'oltranzismo reazionario fa
cendo affiggere a Roma — 
non certo per i contadini 
— migliala di manifesti In cui 
si Invita a votare il SI senza 
l'ombra di un argomento. 

Dopo un incontro fra una 

delegazione confederale e l'esecutivo 

PROSSIMO INGRESSO 
DELLA CGIL NELLA 

CENTRALE EUROPEA 

La polemica fra Italia e Jugoslavia 

Belgrado convoca 
per consultazioni 

l'ambasciatore a Roma 
BELGRADO. 11 

Il portavoce del governo ju
goslavo Milan Zupan. ha di
chiarato oggi che Nisa Pavi-
cevic. l'ambasciatore jugosla
vo a Roma, è rientrato a Bel
grado per consultazioni e che 
successivamente tornerà in 
sede. 

lì ritomo di Pavicevic a 
Belgrado è « in relazione con 
l'attuale stato delle relazioni 
italo-jugoslave ». -

Richiesto di commentare il 
comunicato diramato dal mi
nistero degli Esteri italiano. 
Zupan ha affermato che in 
esso a non si menziona, come 
è ormai consuetudine, la vera 
causa che ha provocato il 
peggioramento dei rapporti 
italo-jugoslavi » e cioè « le 
pretese territoriali nei con
fronti della Jugoslavia accom
pagnate da esercitazioni mili
tari nelle vicinanze dei nostri 
confini, in un'atmosfera che 
non lascia possibilità di inter
pretarli se non come una 
esplicita pressione contro la 
Jugoslavia ». 

A proposito di quella parte 
del comunicato della Farnesi
na in cui si constata il movi
mento delle truppe jugoslave 
nella regione di confine, Zu
pan ha detto che « è normale 
che nell'atmosfera che si è 
creata dopo le rivendicazioni 
territoriali da parte dell'Ita
lia. si intraprendono le misu
re necessarie». Zupan ha ag
giunto che l'atmosfera di com
prensione di cui si parla nel 
comunicato della Farnesina 
«è stata violata da parte del 
governo italiano con le prete
se territoriali verso la Jugo
slavia» e che tale stato di 

cose «può essere cambiato 
soltanto con un esplicito riti
ro delle pretese stesse cosi co
me sono state avanzate nella 
nota dell'li marzo». 

Analoga tesi è sostenuta 
in una nota di (Tuia dalla 
Tanjug, a firma del suo re
dattore diplomatico che af
ferma che « è del tutto esat
to che ci siano movimenti di 
truppe jugoslave e che questi 
movimenti non hanno né 
possono avere carattere nor
male, perchè sono diretta
mente provocati dalle aperte 
rivendicazioni sul territorio 
jugoslavo accompagnate non 
da "normali" ma da del tut
to anormali esercitazioni ita
liane e della Sesta Fiotta 
americana cosi come da 
preoccupanti dichiarazioni e 
azioni dello stesso governo 
italiano per non parlare del
le esagitate ciance dei neo
fascisti e degli irredentisti». 
Dopo aver ripetuto che tali 
« manovre » potevano essere 
aggiornate e che inutilmente 
la Farnesina con il suo re
cente comunicato cerca di 
isolarle dal contesto delle 
« rivendicazioni territoriali e 
da tutta la campagna anti
jugoslava ». il redattore della 
Tanjug ribadisce la tesi sul
la «definitività della frontie
ra » e sull'assurdità di voler 
su di essa riaprire dei nego
ziati. Inoltre ripete che se il 
governo italiano vuol davve
ro ricreare un'atmosfera di 
reciproca fiducia e vuole che 
la tensione e i malintesi siano 
fugati non ha che da ritira
re le sue « rivendicazioni » e 
far tabula rasa delle sue ri
chieste. 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 11 

L'ingresso della CGIL nella 
Confederazione europea dei 
sindacati — attualmente sono 
circa trentatré milioni i la

voratori aderenti — appare or-
mal una prospettiva ravvici
nata. E' quanto sì desume 
dal nuovo incontro, avvenuto 
ieri nella capitale belga, fra 
membri dell'esecutivo della 
CES e una delegazione del
la CGIL, composta dai com
pagni Lama. Bonaccini, Boni, 
Didò e Umberto Scalla. L'in
contro — il terzo del gene
re, dopo quelli avvenu
ti a Londra e Bruxelles nei 
mesi scorsi — ha rappresen
tato un momento di chiari
mento completo dei proble
mi politici e di orientamento 
su cui l'esecutivo CES rite
neva di dovere avere ulterio
ri approfondimenti, a La fase 
delle domande e delle spiega
zioni — ci ha detto il com
pagno Bonaccini — si può con 
siderare esaurita con la riu
nione odierna; esiste ormai 
una conoscenza reciproca del 
tutto soddisfacente ». 

L'ingresso della CGIL non 
è stato deciso già in questa 
occasiona poiché i membri 
della CES hanno avvertito la 
esigenza di riferire sull'esito 
degli incontri nella propria or
ganizzazione e alle confede
razioni nazionali aderenti. Da 
parte della delegazione della 
CGIL questa esigenza è sta
ta accolta senza difficoltà, sia 
perché in sé legittima, sia 
perché la o pausa di riflessio
ne » potrà forse consentire che 
raccoglimento della domanda 
di adesione avvenga nei mo
di più largamente unitari da 
parte delle confederazioni già 
aderenti alla CES. 

Per quanto vi fosse già 
nell'organizzazione una larga 
maggioranza favorevole allo 
ingresso della CGIL, esisteva
no infatti ancora all'epoca del 
precedente incontro, tenutosi 
a Bruxelles il 3 marzo, al
cune resistenze e atteggia
menti negativi, rilevabili ad 
esempio nella posizione a-

stensionis&ca assunta in quel
la occasione dal sindacato te
desco D.GB. La CGIL ha e-
sposto in questo ultimo in
contro alcuni aspetti del suo 
programma e della sua orga
nizzazione interna. In parti
colare è stato sottolineato che 
Ki decisione di aderire alla 
CES è coerente con le prio
rità espresse al congresso di 
Bari, in direzione di uno svi
luppo dei rapporti con i sin
dacati che operano nelle me
desime condizioni strutturali, 
nell'Europa capitalistica. 

Come si ricorderà, il 25 gen
naio scorso, al congresso del
la FSM tenutosi a Varna. la 
CGIL aveva richiesto la tra
sformazione della sua «affi
liazione» alla FSM in «asso
ciazione» con solo voto con
sultivo. In t-tl moHo. mentre 
si creava una condizione per 
l'ingresso nella CES. si riba
diva anche la più ampia so
lidarietà che iOTa la CGIL 
con le organizzazioni sindaca
li dei paesi socialisti e del 
« terzo mondo ». E' stata an
che ?otto!ineata la nosv.icne 
nettamente favorevole della 
CGIL alla costruzione della 
unità europea col contributo 
dei sindacati. In delegazione 
si è dette preoccupata dalla 
situazione di stillo e per cer
ti versi di arretramento che 
caratterizza attualmente la 

CEE, la quale appunto può es
sere superata soltanto trami
te un nuovo rapporto fra le 
istituzioni comunitarie, i lavo
ratori e le loro organizzazio
n i 

Paolo Forcollini 

Ultimatum 
a Nixon: 

o consegna 
i nastri o 

verrà citato 
WASHINGTON, 11. 

La commissione giustizia del
la Camera ha ordinato oggi al 
presidente Nixon di consegnare 
entro il 25 aprile tutti I nastri 
e altro materiale richiesti dalla 
commissione d'inchiesta sul-
I'c impeachment ». 

Con 34 voti a favore e 3 con
trari la commissione ha deciso 
che le prove siano acquisite con 
un atto di citazione. La com
missione ha respinto inoltre la 
offerta fatta dalla Casa Bianca 
all'ultimo momento di consegna
re alcune registrazioni delle con
versazioni di Nixon entro pochi 
giorni. I commissari repubblica
ni erano favorevoli ad accetta
re l'offerta della Casa Bianca 
ma la maggioranza democratica 
ha detto che la commissione. 
che aveva avanzato le sue ri
chieste il 25 febbraio scorso ha 
già aspettato abbastanza. 

Protesta 
dell'emigrazione 

itaiiana 
contro il 
Consolato 
d'Olanda 

Le ACLI la FILEF. le asso
ciazioni aderenti all'UNAIE, 
l'Associazione Sardi nel mon
do. operanti in Olanda ed un 
gruppo di sette associazioni 
indipendenti della circoscri
zione consolare di Amster
dam. sottolineano la loro pro
fonda preoccupazione per la 
gestione antidemocratica pres
so il consolato generale di 
Amsterdam, del Coasit (la 
vecchia struttura assistenziale 
per gli immigrati). 

Tale gestione — è afferma
to nella lettera — assume di 
giorno in giorno un carattere 
sempre p:ù reazionar.o. ad 
uso esclusivo di elementi fa
scisti presenti nell'emigrazio
ne (non certo pagati con sa
lari da lavoratori), ed esclu
de la partecipazione delle as
sociazioni, tenute addirittura 
all'oscuro di qualunque in
formazione come testimonia 
la segretezza con la quale nel
le sale del consolato di Am
sterdam ha avuto luogo il 
9 marzo l'assemblea genera
le del Coasit 

Le Associazioni democrati
che hanno rivolto all'on. Gra
nelli. sottosegretario di Stato 
per l'emigrazione un vivo ap
pello per un intervento im
mediato sia per quanto ri
guarda un accurato control
lo della gestione sia per 
quanto riferisce alla presenza 
di fascisti nel Coasit ed han
no invitato il comitato esteri 
associazioni ad attuare le ini
ziative politiche più opportu
ne per salvaguardare la di
gnità dell'associazionismo de
mocratico in Olanda e le sue 
legittime aspirazioni di par
tecipazione. 

Ventuno morti in Galilea 
(Dalla prima pagina) 

nuti nelle carceri di Israele: 
fra questi la - palestinese Alda 
Issa, arrestata a Gaza quattro 
anni fa e sofferente per le tor
ture subite, e il giapponese Ko-
zo Ikamoto, uno degli autori 
della strage del 1972 all'aero
porto di Lod. Il « commando-
suicida » — dice ancora il co
municato di Gibril — ha diffi
dalo gli israeliani dall'attaccare 
l'edificio. i>ena la vita degli 
ostaggi. Quando i reparti ac
corsi in forze hanno scatenato 
l'attacco, facendo anche uso — 
come riferisce l'ANSA — di can
noni senza rinculo, i tre pale
stinesi hanno fatto esplodere 
delle cariche che portavano alla 
cintola, restando uccìsi insieme 
agli ostaggi che tenevano con sé. 

Secondo la versione del co
mando israeliano, invece, i tre 
guerriglieri non avrebbero pre
so ostaggi né chiesto la libera
zione di alcun detenuto: trovata 
vuota la scuola, essi si sareb
bero precipitati nell'edificio a-
diacente aprendo il fuoco per le 
scale e contro gli appartamenti; 
asserragliatisi poi in una stan
za. da cui hanno sparalo a lun
go contro i soldati, sarebbero 
stali uccisi dal « fuoco infer
nale » dei reparti di Tel Aviv, 
che avrebbe, esso, provocato la 
esolosione delle cariche di cui 
i fedayin erano muniti. La ver
sione ufficiale afferma anche 
che i tre avrehbero gettato dei 
bambini dalle finestre. 

Le versioni sulla meccanica 
dell'azione sono, come si vede, 
assai contraddittorie: ma da 
entrambe emerge chiaramente 
il fatto che le forze israeliane 
non hanno compiuto alcun ten
tativo per limitare la portata 
della sparatoria, intervenendo 
anzi in maniera assai pesante. 
con l'impiego di bazooka e can
noni. Una nota dell'ANSA da 
Tel Aviv ricorda che ce noto 
che i dirigenti israeliani non 
accettano di trattare con i 
guerriglieri, anche se sono in 
pericolo vite di civili israelia
ni. Finora, e un esempio è l'al
lucinante tragedia di Monaco. 
il governo israeliano — prose
gue l'ANSA — ha preferito sa
crificare i propri cittadini piut
tosto che cedere alle richieste 
dei guerriglieri. Tutto lascia 
pensare che anche questa volta 
le autorità abbiano seguito lo 
stesso principio ». Sta di fatto. 
in ogni caso, che < quando i 
militari sono entrati nell'edifi
cio. dopo l'attacco, hanno tro
vato numerosi civili morti ». 
Solo successivamente è stato 
precisato « che i tre terroristi 
hanno ucciso i civili entrando 
nell'edificio ». 

Come si è detto, il primo mi
nistro Golda Meir ha esplicita
mente accusato il Libano di 
complicità nell'attacco. Parlan
do in Parlamento, la Meir ha 
detto clie i tre si sono « infil
trati dal sud-Libano » ed ha 
aggiunto: e II governo libanese 
deve sapere che noi consideria
mo lui e i suoi cittadini, che 
aiutano i terroristi, come re
sponsabili di questo massacro ». 
La stessa formula è stata usa
ta in precedenza per giustifi
care attacchi e azioni di rap
presaglia contro il territorio li
banese. - » 

La versione della Meir è re
cisamente smentita dai palesti
nesi e dal governo di Beirut. 
Il Comando generale di Ahmed 
Gibril ha dichiarato che l'at
tacco «è stato eseguito intera
mente da unità di commandos 
che operano all'interno dei ter
ritori occupali ». Lo stesso han
no detto l'agenzia palestinese 
WAFA e un portavoce dcll'OLP 
(al quale peraltro non aderisce 
il fronte di Gibril). ricordando 
che e unità operanti in profon
dità in Israele hanno compiuto 
questa settimana operazioni a 
Gaza. Gerusalemme e Tel 
Aviv ». Dal canto suo. il pri
mo ministro libanese. Takhie-
idin Sohl, ha accusato Israele 
di cercare prelesti per e giusti
ficare le sue aggressioni contro 
il territorio libanese ». ed ha 
aggiunto: cYasser Arafat ha 
detto ben chiaro che è stata 

- messa fine alle operazioni dal 
Libano del sud e che tutte le 
operazioni vengono compiute 
nell'interno stesso di Israele ». 
Arafat aveva fat'.j queste di
chiarazioni domenica, parlando 
di « piccole unità di guerriglia. 
operanti all'interno dei terri
tori occupati, in forma del 
tutto autonoma ». 

La tensione creata in Israe
le dalla drammatica giornata 
di Kiriat Shmona è acuita 
dal fatto che proprio oggi 
il primo ministro Golda Meir 
ha presentato ufficialmente 
le sue dimissioni (preannun
ciate ieri) al Capo dello Sta
to. Ephraim Katzir. H Presi
dente inizierà subito le con
sultazioni per la formazione 
di un nuovo governo: in 
Israele, tuttavia, gli osser
vatori e le forze politiche 
concordano nel ritenere che 
sarà inevitabile il ricorso a 
nuove elezioni. Informando 
successivamente il Parlamen
to delle sue dimissioni — nel
lo stesso discorso in cui ha 
accusato II Libano per l'at
tacco palestinese a Kiriat 
Shmona — la Meir non ha 
motivato specificamente la 
sua decisione affermando 
tuttavia che «esiste nel Pae
se un fermento che non può 
essere ignorato J>. TI premier 
dimissionario ha poi sottoli
neato che il governo «conti
nua ad agire con piena auto
rità fino alla costituzione di 
un nuovo gabinetto» e a con

tinuerà 1 suoi sforzi politici 
tesi al raggiungimento della 
pace», aggiungendo però su
bito dopo: ' a desidero infor
mare 1 governi arabi In modo 
inequivocabile che l'esercito 
israeliano è pronto come sem
pre ». Fuori della • Knesset, 
si svolgeva intanto una ma
nifestazione antigovernativa, 
con migliala di partecipanti. 

Tensione anche sul Golan 
siriano: per il trentunesimo 
giorno artiglierie e carri ar
mati delle due parti si sono 
affrontati per molte ore. I 
siriani hanno accusato 1 re
parti di Tel Aviv di aver 
bombardato le postazioni del-
l'ONU a Kanaker: Tel Aviv 
denuncia 11 ferimento di un 
soldato israeliano. 

Inaugurata 
la Fondazione 

Rizzoli 
MILANO. 11 

Al circolo della stampa ha 
avuto luogo stasera alle 18 la 
cerimonia inaugurale - della 
« Fondazione Angelo Rizzoli 
per lo studio del processi di 
comunicazione di massa ». La 
fondazione, voluta dagli ere
di dell'editore scomparso, è 
la prima in Italia e la secon
da In Europa (solo In Gran 
Bretagna esiste una istitu
zione analoga, la Thompson) 
ad occuparsi specificamente 
ed esclusivamente di questo 
asoetto della società contem-
po'ranea. Ne hanno illustrato 
le finalità Angelo Rizzoli jr., 
il senatore Spadolini, mem
bro del comitato scientifico e 
il ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti. 

Dopo l'inaugurazione di que
sta sera, alla quale hanno 
presenziato autorità civili, 
esponenti sindacali e del 
mondo della cultura, politici 
(tra i quali i compagni Gior
gio Amendola e Lelio Basso. 
membri del comitato d'onore), 
•la fondazione inizierà la sua 
attività che dovrà esplicarsi 
in' forme diverse: dal finan
ziamento di ricerche specia
lizzate nel vari settori, ad In
contri, tavole rotonde, inda
gini dirette. 

Dieci punti 
la contingenza 
dal 1° maggio 

Nuove rilevazioni dell'aumen
to dei prezzi (quella definitiva 
sarà compiuta sui dati fino al 
15 aprile) danno per cento che 
dal 1. maggio la contingenza 
scatterà di dieci punti. In re
lazione a questa scadenza il 
governo ha preso la decisione 
di riunire il CIP, che dovrebbe 
decidere nuovi forti aumenti di 
prezzi, il 16 aprile, in modo 
da lasciare i lavoratori privi 
della modesta compensazione 
della scala mobile fino ad ago
sto. Già il governo ha rifiutato 
l'adeguamento delle pensioni e 
degli assegni familiari in ba
se agli aumenti medi dei sala
ri lasciando scoperti di ogni 
compensazione otto milioni di 
pensionati. 

Ripartiti 
22 miliardi 

per gli asili nido 
TI decreto che ripartisce 22 

miliardi di lire per la costru
zione e la gestione di asili nido 
comunali, è stato firmato dal 
ministro della sanità. La somma 
dei 22 miliardi secondo quanto 
è detto in un comunicato del mi
nistero corrisponde all'attuale 
disponibilità del fondo speciale 
previsto dalla legge n. 1044 del 
del 6 dicembre 1971. 

La ripartizione dei 22 miliar
di — prosegue il comunicato — 
« è avvenuta in base ai crite
ri fissati dalla legge 16 mag
gio 1970. n. 281 che fanno, in 
vario modo, riferimento alla 
superficie e alla popolazione di 
ciascuna regione, al tasso di 
emigrazione al di fuori del ter
ritorio regionale, al grado di 
disoccupazione ed al carico pro
capite dell'imposta complemen
tare progressiva del reddito ». 

Le somme assegnate a cia
scuna regione sono le seguen
ti: Piemonte: 1.612.344 000 lire: 
Lombardia 2 588.880.305; Ligu
ria 1.457.914.950: Veneto 634 mi
lioni 551.590; Emilia Romagna 
1.397.543.975: Toscana 1 miliar
do 150.311.885: Umbria 370 mi
lioni 174.715; Marche SCO milio
ni 89G.345: Lazio 1.457.018.780: 
Abruzzo 588.667.120: Molise 197 
329.290: Campania 2.512.630.460: 
Puglia 1.842.031.415: Basilicata 
3f0.350.825: Calabria 1 miliar
do 122.558.390: Valle d'Aosta 63 
milioni 242.600: Trento 199 mi
lioni 566.800: Bolzano 202 milio-
ni 412.360: Friuli V. Giulia 446 
milioni 671.505: Sicilia 2 miliar
di 414.893.545: Sardegna 820 mi
lioni 19.145. 
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Lettere 
alV Unita: 

Questo passo indie
tro gli emigranti 
non vogliono farlo 
Cara Unità, 

sono dovuto emigrare in 
Germania ancora giovanissi
mo perchè la DC, dalla fon
dazione della Repubblica, non 
è ancora riuscita, non dico a 
risolvere, via neanche a im
postare un discorso serio sul 
problema del lavoro in pa
tria. Cose che i lettori del 
nostro giornale sanno molto 
bene. Ma il mio problema 
attuale è un altro. Costretto 
a divorziare, ho dovuto af
frontare una spesa di 2.000 
marchi, e per effettuare la 
cancellazione del mio matri
monio in Italia dovrei spen-
dere ora circa la stessa som
ma. Da questo ci si può ren
dere conto quanto bisogna 
ancora fare perchè la Comu
nità europea abbia 'un senso 
per noi lavoratori emigrati 
(per ì grossi monopoli un 
senso lo ha già). Ma non c'è 
soltanto questo: ora certe for
ze politiche che per decenni 
si sono riempite impunemen
te la bocca con parole come 
a democrazia », « giustizia », 
« libertà », ecc., vorrebbero la 
abrogazione della legge sul 
divorzio. Se per disgrazia il 
referendum lo dovessero vin
cere loro, Jioìi solo si per
derebbe un diritto fondamen
tale di libertà, ma releghe
rebbero ancora di più il po
polo italiano, e gli emigrati 
in particolare, nel ghetto dei 
cittadini d'infima categoria in 
seno alla Comunità europea. 

ANTONIO SAVIO 
(Francoforte - RFT) 

Le colpe di chi non 
pensa al destino 
degli handicappati 
Signor direttore, 

il secondo processo a ca
rico di Maria Diletta Pagliu-
ca si è concluso con una se
vera condanna: ma questa 
sentenza non risolverà il de
stino di decine di migliaia 
di bambini handicappati fi
sici, psichici, orfani, figli di 
carcerati, di disoccupati, di 
indigenti segregati in istituti 
dove molto spesso l'incuria, 
l'ignoranza, la violenza e l'in
teresse li portano, e li por
teranno ancora, alla morte 
fisica o civile. 

Con Maria Diletta Pagliu-
ca dovrebbe essere messa 
sotto processo una scuola 
che, con la finzione dell'effi
cienza, esclude coloro che 
maggiormente hanno bisogno 
non tanto di nozioni, ma di 
una rete li affetti e di so
lidarietà umana che solo una 
vita in comune con altri bam
bini può dare. Con la Pa-
gliuca dovrebbe essere mes
sa sotto processo una socie
tà che condanna gli effetti 
ma lascia intatte le cause 
che li determinano. 

LETTERA FIRMATA 
dal « Gruppo inserimento 
sociale handicappati a del

la zona 2 (Milano) 

L'IVA tartassa ì 
contadini addetti 
all 'olivicoltura 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di piccoli 
coltivatori diretti addetti alla 
olivicoltura del Comune di 
Mattinata situato nel promon
torio garganico. Quest'anno 
per l'entrata in vigore della 
IVA, tra noi produttori di oli
ve e i frantoiani, è sorta una 
spietata controversia per chi 
tocca pagarla. 

I fatti stanno in questo mo
do. Noi produttori, per avere 
trasformate le olive in olio, 
abbiamo pagato kg. 3 di olio 
per ogni quintale di olive mo
lile. Secondo noi, tra frantoia
ni e produttori, è avvenuta 
una specie di permuta: loro 
ci hanno dato energia-lavoro e 
noi in cambio gli abbiamo da
to l'olio nella misura suddet
ta. 

Si chiede: stando così le co
se, a chi tocca pagare VIVA? 
Se- noi dobbiamo pagare 
VIVA sulla prestazione ener
gia-lavoro, al frantoiano non 
toccherebbe pagare a noi ' 
VIVA per l'olio che gli ab
biamo dato in cambio? 
. Desideriamo che la risposta 
sia pubblicata sull'Unità e fin -
d'ora ringraziamo e salutia
mo democraticamente..' ' 

GIOVANNI PRINCIPE 
(per la sezione del PCI 
di Mattinata - Foggia) . 

Abbiamo fatto pervenire la 
lettera al direttore del Con
sorzio nazionale olivicoltori, 
che cosi risponde ai compagni , 
della sezione di Mattinata: 

Cari compagni, 
la frangitura delle olive e 

le attività connesse è conside
rata dalla legislazione vigente ' 
a carattere industriale. E' 
quindi una prestazione di ser
vizio effettuata dal frantoio 
per cui è soggetta a tutti gli 
obblighi IVA. Il frantoiano 
deve tenere il registro di lavo
razione ed emettere fatture 
IVA nei confronti dei contadi
ni dai quali riscuote corrispei- • 
tivi di frangitura. I contadi
ni sono obbligati al pagamen- • 
to dell'IVA stessa pari al 12 
per cento del costo della mo
litura. Il pagamento può esse
re costituito da tariffe in de- • 
naro o da quote in natura. In 
questo caso, trattandosi di pa
gamento in natura, VIVA va 
pagata sul valore di mercato 
dell'olio nel luogo e al mo
mento della molitura. • 

Certamente, ci troviamo di 
fronte ad una ennesima in
giustizia che colpisce i conta
dini, produttori olivicoli, i 
quali si sono venuti a trovare 
di fronte ad un costo fiscale 
IVA (12 per cento) assoluta
mente non recuperato nella 
quota di consumo familiare e 
recuperalo solo al 3 per cen
to, rispetto al 12 per cento 
pagato, sulla quota di prodot
to venduto. 

II Consorzio nazionale olivi
coltori si batte per eliminare 

queste ingiustizie, ma nello 
stesso tempo opera per co
struire in ogni provincia e zo
ne olivicole consorzi o asso
ciazioni di olivicoltori unitari, 
di massa, capaci fra le altre 
cose di esprimere un forte po
tere contrattuale nei confron
ti degli stessi frantoiani e del
la loro organizzazione affin
ché le tariffe di molitura non 
siano più imposte in maniera 
unilaterale ed in misura eso
sa dal frantoiani ma siano il 
risultato di una contrattazio
ne fra le parti che tenga con
to dei reali costi di trasforma
zione. Che questo sia possi
bile, è dimostrato dai risulta-
ti ottenuti dal Consorzio oli
vicoltori in provincia di Ba
ri dove per la campagna 1973-
1974, dopo un'aspra battaglia. 
la tariffa per la molitura di 
un quintale di olive è stata 
fissata a lire 1.335 più VIVA 
oppure nella misura forfetta
ria di lire 1.500 al quintale 
compresa VIVA. 

GIUSEPPE MALANDRUCCO 

L'ispettore che 
vede, accerta e poi 
deve chiedere scusa 
Cara Unità, 

a proposito di Marzollo, 
leggo che gli « ispettori ban
cari », pur avendo rilevalo 
« irregolarità », non lo aveva
no denunciato per non rovi
narlo. Ma cosa credi che pos
sa fare un ispettore banca
rio, di fronte ad un « racco
mandato »? L'ispettore vede, 
accerta, fa il verbale e poi... 
interviene il presidente o la 
presidente o il direttore, e 
va bene se il povero ispetto
re non deve chiedere scusa 
al povero... truffatore. Sono 
la moglie di un ispettore e 
so quali rospi si ingoino in 
certe banche da parte degli 
ispettori. 

Con stima. 
CARMELA DE SAVIIS 

(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Marino TEMELLINI, Mode
na; Oreste CONTI, Milano; 
Remo GIORDANI. Rieti; Un 
gruppo di amici di Giussano; 
Pasquale VALPREDA, Abbia-
tegrasso; Francesco RUGGE-
RI, Imola; Una guardia di 
PS di Milano; Italo ZULIA-
NI, Udine («£' doveroso ri
chiamare l'attenzione di tutti 
gli italiani, onestamente e sin
ceramente democratici, sulla 
necessità di porre una volta 
per sempre i cattolici italiani 
di fronte alla necessità di far 
sentire la loro vocazione de
mocratica e i loro più volte 
conclamati sentimenti antifa
scisti e repubblicani: vocazio
ne che essi possono espri
mere mediante un "NO" com
patto all'abolizione del divor
zio»); Nicola TASSONE, Sì-
derno (« Sollecito l'interessa
mento delle grandi Contede-
razioni sindacali a favore di 
noi esattoriali dipendenti da 
privati esattori, perchè da 15 
mesi lottiamo, finora invano, 
per avere un contratto già 
scaduto fin dal 1972 »). 

Ugo BRUSADIN, Reinach 
(«A nome degli operai ita
liani delta ditta Habasit pro
testo per il decreto del go
verno sulla valuta. I soldi 
guadagnati all'estero sono sta
ti sudati, franco per franco, 
e non siamo per nulla dispo
sti a rinunciare al cambio 
offerto da un mercato che 
gli emigrati non hanno con
corso a determinare»); Ro
berto FRAZZI. Roma; Rosa
lia SIMONETTI, Milano (« So
no una cattolica e volerò 
"NO" contro l'abrogazione 
delta legge che attualmente 
stabilisce il divorzio. Faccio 
a meno del ringraziamento di 
Fanfani e gli voterò contro. 
Con rammarico devo critica
re il comportamento della 
Chiesa, perchè essa doveva 
restare fuori da questa di
sputa»); Vincenzo RIVOLTA, 
Albiate B. (ci manda una lun
ga e documentata lettera con
tenente proposte per risolve
re il problema delle abita
zioni per i lavoratori). 
> F r a n c o ROFANELLI. Pi
stoia (a Sono attualmente de
tenuto nelle carceri perchè 
devo scontare un anno e mez
zo in quanto vi è stata una 
revoca di coudono. Questi 
non sono purtroppo luoghi 
di "redenzione", ma posti in 
cui l'uomo non viene più so
cialmente considerato tate. 
Per esempio, trovo assoluta
mente ingiusto che ci sia ne
gato il diritto di voto >); G.B. 
GIOCUSTA, - Milano (« Biso
gna insistere nel dire che U 
divorzio non è obbligatorio 
per nessuno, ma serve solo 
per le famiglie ormai tìisciol-
te. Quindi diremo "NO" in 
questo referendum i cui pro
motori vorrebbero dividere 
gH italiani in buor.i e cattivi, 
in eletti e reietti, da consa
crare o da scomunicare a); 
Vittorio BRUNO. Castelral-
mondo (avanza concreti sug
gerimenti intesi a modificare 
la legge elettorale « affinchè 
si stabilisca una volta per 
tutte che hanno diritto al 
volo anche i giovani che com
piono 21 anni il secondo gior
no delle votazioni a); Ercolo 
P. (sulla questione che ti in
teressa abbiamo già scritto 
decine di articoli; se ci aves
si indicato il tuo indirizzo, 
avremmo potuto fartene ave
re qualcuno). 

Scrivete lettere hrrtl. Indicando 
con chiarezza nonsr, cognome e In
dirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia 11 proprio nome, eo 
lo precisi. 1> lettere non firmate. 
o «telate, o con firma iilarcihlle. 
o che recano la sola Indicazione 
« Un gruppo di... * non vendono 
pubblicate. 
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